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Parere della Commissions VIA del 20.12,1999 sul progetto
dell'impinnto per la termovaloarizzazione del CO.R prodotio nella

Provincla di Napoli slto pel Comiune di Acerra. Emergenza rifluti
delln Regionc Campania

1. PREMEBIA

Can nota prat, 7601/CD del Dicembre 1999 il Commissario deleguo,
Presidente dells Regiooe Caropania, ha comunicato al  Ministero
dell'Ambicnts ed al Servizio VIA, ls conclusions dell'ster velativa agli
unpiant per la produziops di COR ncla Provincia di Napeli, evidenziando
nel contempo la necessitA di soquisire la valutazione di companhilid
ambientale dell'impianto Jdi wermovalorizeazione del CDR ubicato nell'area
ASl del Comune di Acerma (NA).-

Gli elaborsti progetrusali & di valutazione di compatibilith ambientale, .
redarti da FISIA-ITALIMPIANTI S.p:A. in qualih di mandawria del 37
ruggruppamento di imprese affidawario del servizio di smaltimento, zono
stafi trasmessi al Ministero dell'Ambients con nota del Commissario prot
3006/CD del 2 Giugno 1999.

CDR di Acerra e di Battipaglia, (tnseriti ﬁspeuiwmnm 'uno nel :imm-.' i)
smalumento rifiuti delfa provincia di Napoli e l'alto dalle province d
Avcllino, Bencvento, Caserta e Salemo) prima di  conoscers 8
configurazione definitiva delle localizzazioni per gli impianti sudderti.
Si sottolinea che, come precisato con pota del 16 giugno 1999 (pf) A
GAB/99/11199/B09) dal Ministro dcll'Ambienie, la valumzione GEIET
:umpaubﬂu& nmhmnmlc relativa ai progett degli impiantd di prod :

D.M. Ambiente sull'organizzazione e il funzionamento d:llu Cornur

per la valutazione dell'impatto ambientale costituita ex art. 18 C Jt
dellu L. 67/88. :



Principale
Note
Questo documento è stato ricevuto dal commissariato di governo per i rifiuti della Regione Campania in data 31 dicembre 1999. 
Il documento è stato steso dalla commisione VIA(valutazione impatto ambientale) del ministero dell'Ambiente nel dicembre del 1999 ed approvato dalla stessa in  data 20 dicembre 1999.
 Nel documento,  la commissione, valuta l'entità dell'impatto ambientale dell'inceneritore di Acerra. Scorrendo le pagine del documento, si nota che i relatori hanno evidenziato:
1) l'enorme portata dell'impianto,
2) l'impossibilità di limitare a livelli accettabili le immissioni di fumi e di microparticolato in atmosfera
3) l'impossibilità di pensare ad una seria raccolta differenziata in presenza di un inceneritore pensato per bruciare "tutto"
 Infine la commissione valuta che l'enormità dell'impianto porterà, se opererà a pieno regime, ad un immensa mole di ceneri tossiche da smaltire in discarica. 
Il rapporto inoltre mette in risalto che"la tecnologia, adottata per l'incenerimento..., non risulta particolarmente innovativa."
"Sommariamente analizzati o del tutto trascurati risultano gli aspetti relativi allo smaltimento delle scorie, delle ceneri, e degli scarichi idrici provenienti dalle attività previste nella termovalorizzazione."
Queste sono solo alcune note,vi consigliamo di leggere per intero il documento
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CARATTERISTICHE CENERALI DEL SISTEMA DI SMALTIMENTO PREVIBTD
PER LA PROVINCIA DI NAPOLI.

[l twrritorio della Provincia di Napoli si estende su una superticie
complessiva di circa (170 Kmq. all'interno della quale nsicdono 3.136.000
Jbitiat diswibuin n 104 comuni. . '

I quantitadvo di RS totale prodotio nel 1997 pel bacino da scrvire,
nfecito Wi nibuto tal quale conferito in discarlca in sssenzn di raccolia
differenzinta, nommontn a | .554.000 tonnellate.

11 servizio di smalimento ¢ stato arricolato prevedendo la realizzazione
Jie
- N* 1 impianti per la produzione di CDR - che

costluisconn il punto di pecapito per il conferimento dai RSU
provenienti dalla mccolta;

N° 1 implaito di tsmnovalorizzazione del CDR, -

tinalizzato alla produzions di energia elerrica

Gli impiant! per la produziona del CDR sono ubicati come segua:
- N® | impianto allintemo

dell'Agglomerata
(ndustriale di Giugliano (AS] Napoli):
- N® 1 impianto allinterae  dell'Agglomerato
Industriale di Caivano (ASI Napoli); _

N7 | impianto io adincenza slla discarica rifiuy
solidi wrbani di Tufino, situats nel territario dell'omonime Comune,

La produzione di CDR prevista nci e impianti & la sepuenta;

GIUGLIANO 133.524 Va
CAIVANO “218.154 . va
TUFIND o 140146 va

TOTALE  491.%824 Va

(utto il CDR produtto nei we impianti sard trusfarito presso Fimpiunte
i termovalorizznziane ubicato nell'ares AST del Comune di Acerra

Le condizioni che regoleraano in manicra definitiva il conferimento dei
RSU ai 3 impianii di produzione CDR e V'utilizzo dello stasso nell'impianto
di lermovalorizzazione saranno fissate, secopdo quanta previsto dal bando

Ji gara, in sede di Accordo di Programma tra Aggiudicatario, Commisgario

Delegnto, Ministero dell' Ambientz e Ministero dell'Industria.

MUY
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DESCRIZIONE DELL''MPIANTO

I principuli costituenii dell'impianto di termovalorizzazione Jdel COR di
Acema suno’

Forno-Caldaia

Sisterna mastnmenio fumd;
- Turboalternatore.

L'impianta ¢ complento dal sisteroa di riceziane ed alimentaziooe del
CDR, dulle apparecchioture per il candizionamento dell'acqua di alimento «

la condensazione del vapare ¢ dai sistemi di evacuazione e stoccaggio di
acorie € cerneri.

Forno-Caldaia

[a combustions del CDR ¢ la produziope di vapore avviens in tre
caldale in parallcio, del tipo s griglia mobile, viilizzate da oumerosi deceani
par incenerire | rifiun solidl, -

Le e lines di combustione sano indipendenti, cirscuna completa di
sistema di alimentazione, fomo 8 griglia, camera di post-combustione,
caldain, sistema di iniezione di WH4OH, sisterna di estrazione ¢ mattamento
dei fumi, sistema di evecusziona delle scorie.

[ dati pia significativi per ciascuna linea sono:

CDR In ingresso , 24 t/h
Vapore prodona 124 t/h
Scorie 23 th
Ceneri 2,0 vh
Portata furm 200.000 Nmc/h

Sisterna rrarramenla}]}hmf E
Per il wranamento dei i derivanti dal processo di combustons #

previsia una prima aggiunta in ealdaia di amamoniaca per 'sbbattimento de;
vidon di NOx.

Alluscita dalla caldala | fuml vengono woman in wn reattore-

meutrnlizzatore  alcaline con latte di cales per labhattimento  delle
cotnponenti acide; per V'eliminazions del (materiale particoluto presente nei
fumi 2 quindi previsty una depolverizzazione in un BlGo & maniche e

successivamente l'sinisaione in atmosfera dn un camine di aliozza pari 2 110
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Turboalternarora

Il vapore prodotio aclic caldaie vieme inviato mediante collertore di
sdduzivne al gruppo twboslternatore, dove si espande coasgntendo di
sfruttare il proprio zalto entalpico per Ia produrione di energia elenrica.

La turbina, del tipo a condemsazione multistadio, & dimensionata per
una portara di vapore in Ingresso di 372 vh.

La potenza clettrica ai morseni del generatore & di 105 MWe,

RIFERIMENT! AMBIENTALI ED IMPATTI PREVISTI

L'inquadramento ambicntale o la stima degli lmpartti cootcnuti pells
documentezione wasmeszsa da FISIA ITALIMPIANTI S.p.A. sono
caruticrizzati do grande gepericith e oumerose lacune, ¢ non consentono
pertanto di far emergers pienamente lo specifiche sensibilith o le particolur]
criticila dell'area prescelta per Mubicazions dell'lmpianto.

Una sintesi dolla situazicoe descritia negli elsborati esominad & la
scguente: :

Inquadramento ambienixle

L'impianto di wrmovalorizzazione & situsio nelfarea industriale di
Acerma (provincia di Napoli) allinterno della porzions di pranura a nord dj
Napoli, a idosso dei primi contrafforti del rilievo appenninics. _

[l sito dell'impiantoe & uniformemenic pianeggiante. [l cticolo
idrografico & costituito dalla rete di colatori dei Regi Lagni con alve| e-
sponde ampiamente artificializzati,

MNelle immediate vicinanze dellimpiaoto & presente il cmpl:uﬁ'.?
industriale delly Montefibre di rilevants ingombro territoriale; |'abitato df-*.*-_
Acerma & posto a sud dell'aren industriale. F
Nell'arca, 8 prevalente vocazions agricola, ¢ in corse una profond
Urastormazione  delle attivitA agricole a carmttere tndironale YFT3
msediamenti di ewravtere abitativo, commerciale e produttiva, A
U pacunggio, ancom ricco di estese acee coltivaie, & fortemente m argle
dullu  presenza dell'area industriale e dy infrostrutture . di waspopat
(autostrada, ferrovia, strada statale), KA
L'area non risulta sottoposta & vincoli territoriali. A nord est del sl

. : & o . Fatl:
ciren 2 Km di distanzn, 3 presentr una zona di interessc ercheologi
nnturalistico. I

lwmputti previsti

La realizzazione deilfimpianto determing |a perdita di suclo ogi e L
Durante 1n fase di costuzlone gli impani prodoni o 18 ahy
“ircalazione di mezzsi Ji candiere € al movimento di masse di terra, U

i tase di csercizio pli impattl pravisil consistonw
nelfemissions di gax ¢ acrosol. '
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Cli effetri legar all'emissione di gas e acrosol' si ripercucione l

principalmente sulla salute umuna e sullecosistema agricalo.

Nun i prevedono inmerferenze direte  sulla qu:hlﬁl delle Acque
superticial ¢ yofterranee grazie alls mm.nz:.&lc: mancanza di sottoprodotti
liquiti del processa e all'adorianc di vasche di accumulo di sostanze allo

iquido. 4 _
= gil ;;unm di vista paesaggistica, il territorio coinvolta cl::ttnrm{a
da uns estcsa angopirzazione coo rilevend ln-!:d.i\:l:nmnp mdu:u-lny
preesistenti ma anche da un'elevam csposizione visuale (riferibile anche agh
uteati in tansito lungo il raccordn autostradale poso nelle immediate
vicinanze della zona industriale e del sito di progetto). L

Limpianto, di potevale dimensione, ¢ soprattutto Valto camino per
Fespulsione dei gas combusti costituiscono elememt intrusivi di forte
estruneith nel contesto paesaggistico della planura e risuhano visibili da
clevata distanza su ampic porzioni di territorio.

Rispetto all'abitato di Acerra, ltmplanta risulta parzialmente

<

schermato I ’
dallo stabilimento Monefibre. ‘

Le misure di mitignzione consistono nell'allestimento di
vegriazionale (in comispondenza della recinzionc ester
scdime dell'impianto) nel trittamento
dt carpi illuminanti schermati,

un impianto
oa ¢ allintermo del
cromatico degll edifici e nell'utilizzg

OSSERVAZION| PERVENUTE

Secondn i disposta dell'Ordingnza 25 Febbraio 1999, p° 2948, I1a

umbientale dei progert] deve essere verificata
con la collaborazione dei Comuni interessati,

[l Serviziv VIA ba ritenuto opporama chiedere la collaborazione dai
Prefeni della Campania per I'esercizio di una loro autorcvole interlocurione
con | Cornuni sudderti. ;

I'ec rendere possibile una consultazione da
Struturt  Commissurinle per lemergenza rifi
sollecitata a mentere o disposiziona dej Preferti
che interessano le provinee di Competenza

Un osscrvezione che risulta petvenuta per 3 [ocalizzazione del
Termovalorizzatore in Comune di Acerma & quella del Consarzio Bocing
NA;z, comprendente lo stessé Comune di Acermma,

i Consorziv  cansidérn  “lncomgrua® Ia localizzazione g
330 di zone fortemente urhanizzate ed |n
Prossimitd di un lvogo dove dovrebbe fascere un umportante Polo

Pediuttico, "“nonché in un'area gld pesaniements interessaia
fenomeni di inguinamenii

Monrefibra la Sopere!™

Evidenza inoltre l1a necessita di una panecipazions al r.'unt.r!:llu delle
emissiond dagli impianti da parte degli Enti Locali che ospitano gli impiand

aleysi,

parte di tutti i Comuni, la
uti in Campania & staty
coinvolti copia dei progetti

da pesanrt
ambieniall per la presenza di industrie quall lo

———
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124 parte del Consorzio AS! di Napeli ¢ suto inolue rilevato il pericolo
di un norevole incremento di wulfico sulla viubilith Consordle AS] a SEWILo
della lucalizzazione prescelta per I'impianto di termovalorizzazione. |

3 CONSIDERAZION| PRELIMINARI

Come gud evidenziawo nell'espreasione del parere relativo ogli impiant

I, di produzione del CDR il complesso del sisterma di smaltimento rifiuti

[ conligurato nella proposta FISIA-ITALIMPLANTL ¢ stato dimensjonaro peT

| lo smaltimento dell'intero quantiative di rifiuti solidi wbani prodotd pella

| Provincia di Napoli, senza tener :um'lm_"@li che dovrebbero
/| esscre recuperali separatamentc con la raccolw differcoziata,
La swessa Ordinanza n® 2948/99 fiasa al 31 Dicembre 2001 'obicttiva
| 4l raccolty differenziaty di carea, plastica, vetro, ruceaili, legno. frarione
umida, da organizzare a livello di consorzio, pari ol 40% dci rifiut prodotu.
Non risulta chiaro come questo istive di ruccolia differenziata
POUannNG — WNOnIEZATS]  COR Eh . Ampiant 5C DEe ¢
lw termovalonzmnione, dimensio sul tarele deol nfun prodora.,

A Nel lerrnovaldrizzalore di " Acerra |a prééchza di fre linee di
incenerimento ¢ produzione di vapore coasentirebbe di adutare il sistermna
alls prevista diminuzione progressiva del flusso di materioli da incegerice.

0 turbosltematore per la produzions di encrgia eletrica & comunque

stato dimeosionato sul totale del vapore producibile dalle tre caldaje
presenti.

Pec cid che riguarda gli aspelti jmpiant Juppati_nel qusdro G 1V912¢0
) pmguMWMahgh MapnT
) adouata per l'incenerimento, pur so convalidata da ulu:@ﬁm }} .
|| #3pPericnze, non msulta panicolarmenic mnovativa. -
0

cl tulto gascurati risultano gll aspertu @
l relativi allo smaltimento delle scorie, delle cenerl e degli scarichi idrei {
¢ Provenicnti dalle attivita previste nel termovalorizzatore : '

Lelemento di impunto pid significativo ¢ certamente rappresentato @

' \ dalle emissioni delle cuniniers a servizia dalle oe lines di incenerimento,

A tl propoaito il proponente, in relazione al sistema di tamamento
adottato, assicurn il rispetto dei velori limite e delle prescrizioni per gli
impianti ¢ per le emissioni in atmosfera previst dal DM, S03/97 e
dell’'Allegato 2, sub Allegati | e 2 del D.M. 5/2/1998.

Sulla scona delle simulazioni condotte mel SIA: il Propunente ha

' | noloe titenuto di sdottare un aliczza del camico partcolarmeme elevata
} | 010 m sul piano cumpagua), in grado di assicurare forte diluizione degli
| MM—-J-—EE’___“ buysu concentrnzioni al suelo anche nei pund i
\ ‘ massima ricaduty, === =c

T ———
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YALUTAZION ED INDICAZIONS OPERATIVE

© gid espresso in relazione agli fmplant g

produzivne del CDR pi_rileva che 1a documentazione

definizione di un

termovalorizzazione,

Relativernente al dimensionamento degli im

€350 ¢ stato definito sulla scora del Piano degli
setore dello smalumento dei RS.U,

, Inoltre |a manconza d

Jdella maccolta differenziata,

progetto  Jj

mpiunt si prende ano che
iotervenu di emergenzn naj

altemative progettuali (maggiore importanza
tmpiaoti di minor dimensione & maggior

diffusione territariale) non cogsents wm confrooto.c quindi di valutarc s= la

realizzazione dell'impianto
maggion benefici ambientali.
Gli

proposto sia 1a soluzicne che garandsce |

impatti  definiti sulle varia componenti ambientall derivana

|- dullesercizio dell'impianto sono difficilmente valutabill sulla baze della
documenuzione disponibile, anche in considerazione della mancatn
definzione degli mypetti logati allo gestione del slstema nel suo complesso
ed alle modalita di smaltimento dei residui e reflui dell'impinnto. In
) particolurs, per quanio riguarda Ic cened ® le score. dai dad di grogetio
emerge che nell'ipotest di Funzionamento a picno regime delle tre linee il
quantitativo stimabie da smaltire in discarica, eventualments previo
trattunento, risulterchbe puri a cirea un milionc di tannellate in dice anni.
Per quanto conceme la collocazione dell'impianto rispetio al Polo
Pediatrico (che secondo indicazioni fornite dalla strutura Commissariale
verrebbe situato ad una distanzn di oltre 3 Kim in direzione sud-est) possono
csprimersi le seguenti considerazioai: -

|

Il succitalo insedinmenio si  colloca, rispct‘lo_
all'impianto, in un sertore camtlerizzalo da bassa frequenza di
ucntn: : " - "
Applicando | rlsultati delle simulazioni ¢ ffottuato
durante lo studio si evidenzia che I.a massima concentrazione alla
distanza di 4 Km softovento si verifica per la classe di stabilitd B
con velocitd del vento 3 /s (velocita coerente con il v.rnlc_rrc r.n:d::
caraftenstco del setwre in tﬂ.;ﬂ'ﬂ:]. A_Lpp!l::ndo l::;:u:u-:m 4
saleolo utilizzato nel corso dello md.t_ ore 'h-"lm'
:ull'f:: 4i ricave che la coacentrazione ol :nmln d} dam:: lnquif:u!u:_
nsults stimabile in cirea 2-3 t}:.icm_gramn'ufmn. Risultad mnlw in» s
oflengony per i restanti inquinano prﬂt!ti,__ﬂ__::*m*. P b
pervunto, vulur di conecentraziare al un

F
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* Olue ai monitoraggi in continuo delle emissionf i norm
. ltorz previste dalle

lceniche dl‘ riferimento (D.M. 503/97 e D.M. 5/02/98), dovra t:ur:

svlduppato il sistema dj rmonitoraggio previsto nel SIA. con le seguent;

precisazioni:

. la posizione delle tre stazioni fisse indicate (2
n:! Acerts ¢ | a Cancello) dovranno essere determinmte
d'intesa‘con i Comuni intetessati; i dati glevati dalle stazioni
dovrunna essere resi disponibili, in tempo reale, &i Comuni
stegsi;

le campagne di rilevamento ambientale
mediante stazioni mobili, con rilevamento cd analisi estesi a
PCCD c PCDF, Mctalli pesanti ed [PA dovranno essere
cffettuate da strutture nccreditate e concordate con "Autanith
Competente per il conuolla della qualitd dell'aria. La
penodiciud di tali campagne dovr svere cadenza raensile
almenu nei primi due annj di artivita dell'impiantv; i dat
rilevati dalle stazioni dovranno essers resi disponibili al
Comuni stessi;

dovrl essere avviam, prima dell'inizio della
fase  di  esercizio dellimpiento, una amvita  di
biomonitoraggio sui siti di massima dcaduts acesn, i cul
contenuti suranno definiti d'incesa con un istituto qualificato
del scttore.

* In fase di progettazione esecutiva dellimpimito dovra essere valutata la

possibulitd di scarico di nella fognatura Consortile delle acque
Jerdvanti dullc%ﬂm inquinate ¢ degli
scasichi di processo. Qualora le nomme di scarico della fognatura o le
camrtenstiche dell'impianto di catamento Consortile non consentissero
lu scaneo di dette acque dovinnno essere predisposti i progeti di adeguati
depuraton dediean;

* Dovri essere previsia, al perioetro degli implanyd. wna fascia dl
vegefazione ed una tistemazioac morfologica che, olue x funzioni di
miglioramento  ccosistemico € pacsagglstico, consentano anche un
awmponaotiento dagli impattl da emissionl (polveri. rumoce) nei confroati
Jel:territono circostante; tali obiattivi verranoo raggiund ptcvcdenr.b_chc
la larghezzu Jella faxcia di vegetazione (che oltre alla vepetazin-~-

—_—
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nrhorea dovra prevedere wache specie arbustve ed :h ey -
caratteristiche di autoctonicitis) abbia un'ampiezza minima di\GiR
intenure a 1S m, che dovia peralio cssere wnsibilmente
uve le condiziuni lo cousentapo; 1
Dovrd essere cuwmara la qualit a.rChuuuumcl delle pacti es
edifici e degli impianti. A tal flue, dopo aver individuato le d; :
visuale passiva di maggiore lmportanza, dovrd csscra redarta’y
specifico progetto di onimizzazione;
Si dovrauno assumere fune le soluzioni atte a minimizzac i‘lm 4
associato alle attivid di cantiere, in pasrticolare per quanto canccmc‘r
liramissione di polveri (bagnsture dellc arce di canticte, lavaggio dogli
automezzi in uscita) ¢ linquinamento acustico (limitazione della velocit,
di ransito degli autamezzi aelle arce di canticre ¢ hungo la viabilith di
secvizio), evitanda il tansio sulla vhhhth ordinaria nell'ora di punta;

Dovra essere sviluppato un apposito di faribilitd che S
possibilitd di wrasferimento tramite e finee ferroviarie esistenti del CDR oA
dai luoghi di produzione agli impiwiti di wrmovalonizzazione. 5

. Roma 1) 20/12/1999

D' ocdine del Presidente della Commissione VIA

-

. o7k (Profssa Maria Rosa Vittadiai)

ity e -
w miip gAY
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